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Salandra l’équilibriste et le nez du grand Guillaume, 
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Preoccupiamoci del problema di domani 
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Nel trattato di pace che terminerà questa guerra, occorrerà inserire una clausola 
per l’ arbitraggio obbligatorio, onde risolvere i conflitti futuri ? 


Abbiamo nei numeri scorsi ri- 
portato la notizia che Bellamy e 





Seddon — due organizzatori in- 
slesi — si trovano in missione in 


nizzazioni americane che, allorchè 
si tratterà la pace; i lavoratori in- 
glesi desiderano la riunione di un 
congresso internazionale di lavo- 
ratori, nel luogo stesso in cui si 
aduneranno i plenipotenziarîì delle 
diverse potenze. , 

Ciò, evidentemente, per esercita- 
re sui plenipotenziari una pressio- 
ne tale, da condurre ad una pace 
permanente. 

Come si vede la missione di Bel- 
lamy e Leddon è qualche cosa di 
diverso della missione Sudeckum, 
che mentre il suo paese uccide, 
massacra, bombarda dall’alto le 
città libere uccidendo vecchi e bam- 
bini, vuole assicurata la neutralità 
di alcune nazioni e giungere ad 
una pace parziale a solo ed unico 
beneficio della Germania! 

I due organizzatori inglesi si 
preoccupano del. problema di do- 
mani. Essi partono da questa gran- 
de premessa: coloro che soppor- 
tano l'enorme sanguinante fardel- 
lo di questa lotta immane, sono i 
lavoratori. La guerra attuale è nu- 
drita del sangue operaio. Le case 
dei lavoratori sono demolite, le lo- 
ro donne son le vedove, i loro figli 
sono gli orfani ed è sul lavoro che 
le classi borghesi contano per pa- 
gare le enormi spese della guerra. 

Dalla Francia, è qualche giorno, 
Diego Angeli, un puro conserva- 
tore, prospettava efficacemente 
questo srande contributo di vit-| 
time date dalle classi operaie «in 
Francia, alla guerra, accennando | 
ai mezzi ai quali i figli dei ricchi, 


America per stabilire colle orga 


. ricorsero per salvaguardare la loro 


esistenza. 

E Luigi Barzini notava come at- 
‘torno al re del Belgio siano rima- 
sti so mila soldati, lavoratori: tut- 
to il Belgio di oggi che lotta con 
estremo eroismo. 

E, come in Francia e in Belgio, 
così ovunque: 








| 


il proletariato è 
quello -che fornisce la carne da ma- 
cello nella proporzione dell’85 % ! 

E’ quindi giusto che il proleta- 
riato intervenga, a guerra finita, a | 
far valere un suo dritto: quello | 
che non si disponga più altre impu- 
nemente della sua vifa e che la pa- 
ce sia garentita. 

Gli organizzatori inglesi ventila- 

no l’idea di un congresso interna. | 
‘zionale da indirsi nel luogo ove si 
‘niuniranno i plenipotenziari. 
| Ma è giusto che il problema di 
domani sia sin da oggi discusso 
per giungere ad una pratica solu- | 
zione. 
.. Noi mettiamo‘a disposizione dei. 
nostri lettori le colonne del nostro 
siornale, onde sia discusso il mo-| 
do come arrivare ad attuare tale | 
scopo. 
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rivi ad ottenere l'inserzione, nel' 
trattato di pace che terminerà que- 
sta guerra, di una clausola arbitra- 
le relativa a tutti i conflitti che po- 
trebbero mascere dalla nterpreta- 
zione del suddette trattato o per 
altri motivi. 
E’ questo il mezzo? 

Lo discutano e Io completino 1 
nostri lettori. | 
E, intanto, a tale proposito ecco 
il pensiero di alcune personalità in- | 
ternazionali; altri ne avremo in ri- 


sposta al nostro quesito, ma ot 


non isdegneremo il pensiero e le 
opinioni degli umili. 
Giva. 
FERDINANDO VETTER 


Professore e antico rettore all’Università 
ci Berna. 


« Io €redo che la pressione del- 
l'opinione pubblica presso tutti i 
popoli, potrà forzare gli uomini ai 
stato che concluderanno la pace ‘a| 
inserire nel trattato di pace una) 
clausola obbligatoria, stipulante | 
questo: Tultì i litigi nascenti dalla | 
interpretazione del trattato, 0 na-| 
scenlì per un qualunque motivo, 
saranno deferiti a un tribunale d’ar- 
bitraggio permanente. 

Si sa che delle convenzioni simi- 
li furono già concluse tra differenti. 
‘tati particolari. Le grandi poten- | 


| 


Î 


ze non potranno, se esse vorranno tuità gii attri conflitti che potesse-|the e 


esser simcere, concludere 
trattato che con la. riserva  espli- 
cita che esse resteranno libere d'ac-' 
cettare o non, è giudizio del tribu- 
nale arbitrale; questa stipulazione, 
di portata ristretta, sarebbe suffi- 
ciente a far guadagnare del tempo 
e del raccoglimento e ad evitare 
spesso, gli orrori dì una guerra, 

Io proporrei dì aggiungere a que-i 


i sto tribunale, composto dei membri | 


della corte permanente dell'Aia, | 
differenti delegati da eleggere ogni 
nazione del mondo, immediatamen- 
te dopo la conclusione della pace P, 
per ogni nazione, un rappresentan- 
te della classe operaia, un rappre- 


sentante delle classi intellettuali e'!0 4 quelle tragedie della letteratu-, 


un rappresentante feminista. 


Le loro 


speranze 





— Occorre non sfibrarsi troppo. Dopo la pace... ricomin- . 


ceremo daccapo. 





_La Francia e la Germania, con- 
clusero la soluzione che si sa, Stt- 
pulando di sottomettere al tribuna- 
le dell'Aia tutti i conflitti che sa- 
rebbero sorti per  l'interpretazione 
del trattato in questione, 

Si potrebbe fare lo stesso per il 
trattato di pace che meltera fine a 
questa guerra, aggiungendo che 


gualmente sottomessi alla corte del- 
l’Aia. 

Questa corte, pel conflitto relati- 
vo a Casablanca e a quello del 
bombardamento dei batielli da pe- 
sca inglesi da parte delia flotta rus- 
sa (1905) ha fatto buona prova di 
capacità tecnica. 

Che non si opponga il fatto di a- 
ver misconosciuto i trattati all’ini- 
zio della guerra attuale. Ciò è stato 
deplorevole, ma ha rivelato a colo- 
ro che potevano poter  profittarne, 
l’estesa dello errore commesso. Noi 
assistiamo a qualcosa rassomiglian- 


ra classica, nella quale la colpa de- 


Alla morte di un delegato questi gli eroi stessi, in. maniera inesora- 


verrebbe supplito con altro 
della stessa maniera. 


DOTTORE R, BRODA 


Direttore della Lega per l’organizza- 
zione del Progresso. 


La pace che si farà, potrà essere 
vera 0 falsa. Un semplice armisti- 
zio per cominciare di nuovo 0 una 
pace duratura. 

La venerazione della pace dura- 
tura si manifesta în modo strano. 
Tutti î governi s'acordano a pro- 
clamare la fine della querra (Il can- 
celliere dell'impero tedesco lo ripe- 
feva qualche mese addietro al Rei- 
chstag). 

Non disperiamo. 

Il metodo pratico sarebbe la fon- 
dazione degli Stati Uniti d'Europa. 
Ma vi saranno delle resistenze se- 
rie. 

Una soluzione meno. larga, mu 
più facile a realizzarsi, sarebbe l'in- 
serzione d'una clausula d'arbîtrag- 
gin obbligatorio, nel trattato della 
pace. 


scelto 





V'è un precedente a proposito del-| prendere l'insegnamento delle pro- | 








bile ebbe il suo epilogo tragico. 

Chi violò la neutralità belga, non 
ne ebbe il beneficio sperato: procu- 
rò l'intervento dell'Inghilterra, cam- 
biate le simpatie delle nazioni neu- 
tre. 

Fu un cattivo affare e una espe- 
rienza molto istruttiva. La santi- 
tà dei trattati fu vendicata e que- 
sto principio uscirà risplendente 
dalla confiagrazione attuale. 

Del resto, in questi ultimi mesi, 
Wilson e Bryan non han concluso 
una serie di trattati d’arbitraggio 
tra VAmerica e i principali paesi 
del mondo, comprese la Francia € 
l'Inghilterra? 

La causa dell’arbitraggio urtava, 
altra volta. contro molte iprocrisiìe 
e cattive volontà. Ma la lezione d'09g- 
gi è dura. 

"a cattiva volontà si trasformerà 
e questa guerra condurrà all’arbi- 
traggio obbligatorio. 

Altrimenti occorrerebbe disperare 
che lVumanità sia capace di com- 


Occorrerà, sovratutto, che si ar-!]q soluzione della crisi marocchina. prie sventure. 


L'autore di “ Quo ads? , 


| e la Germania 


I « ...Non è gia che l’anima tede- 
\sca come tale non sia capace di 
i produrre e di coltivare idee eleva- 
te; il popolo che ha prodotto Goe- 
Schiller ha provato a suili- 


un tale‘ ro sorgere tra è popoli, saranno e-|cienza che possiede tali capacità. 


Ma oggi quest’anima è trascinata 
lin catene dalla Prussia. L’ideale 
che le fu imposto è la forza e la 
\ ricchezza. La idea della patria te- 
desca consiste soltanto in ciò che 
il ventre insaziabile digerisca quan- 
to più è possibile e che la tranqul- 
lità della digestione sia sorveglia- 
ta da un Reiter vigoroso. All’in- 
fuori di ciò. è nulla! Ora non ba- 
sta. Per giustificare la propria e- 
sistenza. bisogna avere, all’infuo- 
ti del pugno e del pane, ancora 
| qualche idea morale, 


| « L'attuale potenza della Germa- 
imia manca totalmente di una base 
morale qualsiasi, da che segue 
‘che lo sviluppo di una tale poten- 
za non è affatto nello interesse 
cenerale dell’umanità, ma vi è u- 
na. contraddizione. La piovra di 
| cui ogni ragione di essere è di suc- 
chiare il sangue altrui, non è che 
la sventura di chi le è vicino. Ed 
| ecco perchè i tedeschi risvegliano 
dappertutto e presso tutti l’odio. 
E°’ l’unico popolo dell'universo che 
non abbia amici, «ed un. popolo 
isolato non è e non potrà mai es- 
\sere abbastanza forte, essendo 
causa di sventura universale, da 
poter sopportare la pressione del- 
l’odio universale. Tale è attual- 
mente la situazione generale. della 
| questione. BRE 
| «Quale sarà V’avvenire, non mi 
| impegno a prevederlo: Ciò dipen- 
iderà dal fatto se l’anima tedesca 
| vincerà l’anima prussiana o se ‘av- 
| verrà il contrario. 


« E. Sienkiewicz ». 
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tra incagli e pericolose correnti 


Il Temps, dopo avere notato che 
l'avvento di Benedetto XV COrrÌspo- 

Se ad un rifiorire della’ politica 
Vaticana, accenna alla visita di Be- 
nedetto XV all'ospedale di Santa | 
Marta a Roma e aggiunge che al- 
cune persone bene informate assi- 
curano che il pontefice avrebbe in | 
tenzione di fare altra pratica più. 
importante ed affermare maggior- 
mente l'autorità della chiesa roma- 
na. 

Si pretende anche che egli così 
voglia preparare una possibile par- 
teclpazione della Santa Sede alla | 
futura conferenza europea, «cosa, 
questa che incontrerebbe grandi op-' 
posizioni nei circoli politici, italia. | 
ni. Si assicura infine che delle trat-| 
tative sarebbero già impegnate tra 
il governo italiano e î palazzi apo- 
stolici per stabilire un nuovo regi- 
me da applicarsi in caso di guerra 
dell'Italia ed i negoziati sarebbero 
condotti da un senatore e da un 
cardinale. i 


LE DIFFICOLTA’ i 
DEL CARDINAL MERCIER]| 
Il giornale accenna poi alle diffi- 
coltà che incontra il Vaticano spe- 
cialmente a proposito del cardinale 
Mercier, per conservare la neutra- 
lità fra i belligeranti. Col discorso 
del conte della Torre, Benedetto 








XV — continua il Temps — ha vo. 


luto raggiungere due scopi: uno di 
politica estera consistente a fare 


credere che l'attitudine dei cattoli- | 
ci italiani dinanzi al conflitto eu-| 


ropeo non ha nulla di comune con 
la linea di condotta del papato, l’al- 
tro di politica interna tendente a 


sottrarre i cattolici italiani dall’ac- | 


cusa di insufficiente 
che era loro rivolta 
dai partiti avanzati, 

Quanto alla accusa di germanofi- 
lia e sopratutto di austrofilia da di- 
verse parti rivolta al Vaticano, ci' 
si continua a domandare se questo 
rimprovero è completamente infon- 
dato. 


LE SMORFIE DIPLOMATICHE 
DI BENEDETTO. 


L'Austria è divenuta la figlia pre- 


patriottismo 


ferita della Chiesa, inoltre la: Ger: | 


mania si è condotta così abilmen- 
mania si è condotta casì abilmen-, 
te verso il Papato in questi ultimi | 
anni che ciò ha contribuito ad av- 
vicinare il Vaticano al gruppo au- 
stro-tedesco. Così il Pontefice e il 
cardinale Gasparri cercano di tnan- 
tenere l'equilibrio fra i belligeran- | 
ti accogliendo nella miglior manie- 
ra l'ambasciatore | 
d'Inghilterra e facendo nello SS 
so tempo sentire in mille modi che 
esso saluterebbe con gioia una ri-' 
presa deli rapporti fra la Santa Se- | 


de e Ja Francia. Ma non è meno = 


straordinario | 


vidente che i giornali del frust cat- 
tolico sul quale si stende così so- 
vente la benedizione di Benedetto 
XV si abbandonano volentieri a de- 
gli eccessi francofobi e germano- 
fili e che il Vaticano lascia fare. 

Si vede che la barca di San Pie- 
tro naviga penosamente sul fondo 
«el conflitto europeo e non sarà fa- 
cile a Benedetto XV, di evitare inca- 
gli e le pericolose correnti. 


UNO SCOGLIO 
A COSTANTINOPOLI, 


Un'alta pericolosa corrente incon- 
tra ora a Costantinopoli. Il rap- 


porto del delegato apostolico a Co- 
stantinopoli mons. Dolci riferisce a 
Propaganda Fide e alla segreteria 
di stato pontificia che il governo 


specialmente | 


turco co] pretesto di invadere gli 
stabilimenti francesi fa man bassa 
su tutte le chiese, santuari è con- 


\ venti cattolici sui quali è meno vi- 


gilante la protezion delle bandiere 


: À 

neutrali. Per esempio è stato inva- 
\ so lo stabilimento di monaci spa- 
i gnuoli ove si trova un santuario de- 


dicato alla assunzione di Maria 
Vergine. L'ambasciatore di Spagna 
ha protestato vivamente presso la 
Sublime porta, ma fino ad ora le 
sue proteste sono rimaste senza ri- 
sultato. 


UN'ALTRA TENDENZA 
TURCO-GERMANICA. 


Questo incidente, avrebbe  im- 
portanza assai relativa se un’altra 
tendenza non si rilevasse da parte 
delle autorità turco-germaniche. In- 
fatti dopo la dichiarazione di stato 
di guerra fra la Turchia e Ja Fran. 
cia il qelegato apostolico si trovò 
libero di potere conferire col Sul 
tano direttamente e colla, Porta fa- 
cendo a meno dell’intermediario 
dell’ambasciatore di Francia. An- 
dato a Costantinopoli il nuovo de- 
legato @postolico, esso trattò col 
governo e col Sultano senza inter- 
mediari. Ma ora le autorità tede- 
Sche e lo stesso governo turco che 
obbedisce interamente ai tedeschi 
pretenderebbero che il delegato apo- 
stolico si servisse dell’intermedia- 
rio dell'ambasciatore di Gérmania, 
così come era obbligato prima a 
servirsi della interposizione del- 


L'ASINO 
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| proposta è stata consacrata in un te- 
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La morale dei preti 
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— Ecco, vedete signora, quell’abi-| — Se volete, reverendo, me lo leva. 
to così stretto dall’entrare, non mi| — Brava! Levatevelo dunque su- 
garba, e non garba neppure a Dio. bito! 


Tra iene, Kaisen, scarafaggi e preti 


La gonfiatura del papa degli assas-. cando a bassi rancori la sua libertà 
Sini, — I preti gracchiano da tutti i la sua autonomia, la sua esistenza stu 
mulpiti il grande atto che Benedetto | diosa e la sna espansione pacifica e in. 
XV fece proponendo lo scambio det|tellettuale; forzando la storia a scrive. 
prigionieri inabili alle armi. re fra le sue pagine cose che si crede 

Ebbene la gonfiatura è enorme: La, _j più ‘tardi tolte alle invasioni dal 
quinto secolo, tutto ciò prova che la 
Germania non ha nulla appreso come 








| leeramma del governo inglese al go- 
verno tedesco del 6 di dicembre: cioà 


l'ambasciatore di Francia. Riferi [quasi un mese prima che la stessa liberà, niente obliato come servitù », E 


sce infatti in forma ufficiosa mon- 
signor Dolci che il governo ha fat- 
to intendere alla delegazione apo 
Stolica che il Sultano non può ave- 
re con esso rapporti diretti fino 

che la santa Sede non abbia messo 
presso di sè una diretta rappresen- 
tanza del Sultano e avrebbe ag- 
giunto la Sublime Porta che essa 


inon potrebbe conversare col dele- 


gato apostolico fino a che la Tur- 
chia non abbia a Roma un rappre- 
sentante diplomatico presso il Pa- 


| pa. 


Informato di tale vertenza, l’am- 
basciatore austro-ungarico a Roma 
è corso, ai rimedi, rilevando che se 
una Potenza deve sostituirsi alla 
Francia nei riguardi 


stria-Ungheria cattolica a mezzo 
del suo ambasciatore. Ma il Vati- 
cano non sembra disposto ad ade- 
rire a nessuna sostituzione, nè in 
prò della Germania nè in prò del- 
l’Austria, e la questione rimane a 
questo punto insoluta. 

E un altro tentativo di gsermaniz- 
zare il Vaticano mettendolo in sot- 
t'ordine di Maometto, già serma- 
nizzato. 

In fondo che male? Guglielmo II 
non agisce per delegazione del Vec- 
chio buon Dio? E il papa che accet- 
ta le guerre come volontà del Si- 


maomettano come volere divino. 
Chissà che il buon Dio non ab- 
bia messo d’accordo in paradiso 
Cristo e Maometto, onde ila delega- 
zione a Guglielmo di fare ubbidire 
al sultano il papa degli assassini. 


Joannes. 


| 


| 


dell'interme-|Sepne Kotek, direttore di nn giornale 
. . e z s | | it ‘ ò ]] < la, . na | ; i i 
diario fra il Sultano e il delegato | Ji ch avaro pi pi ei sti 
| apostolico, questa deve essere l’Au- , società di Consumo. contro le T 
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> > . , Rie 
proposta avesse l'avventura di passa- SOR parole di ieri che sembrano d'oggi! 
re per l'anticamera del cervello di Il prestito e i patrioti. — Il prestito 
Benedetto XV. ' ha avnto successo, Così salmodiano ; 


Mi è venuto il sospetto che la mos-, Giornaloni. in articoli che: bare! abliana 
sa del Papa sia stata. a lui suggerita Qualcrani ci 


dalla Germania stessa la quale, non | &Vuto la stessa minuta, 
volendo respingere quella proposta |da rilevare però. i : 
nè accettarla dalla sua nemica, ha sug-| E’ la constatazione che al prestito 
gerito al Vaticano di farla propria. |hanno contribuito in scarsa misura k 
“ Ma quì non è tutto. Il governo di grosse fortnne. « Queste si riservano 
Germania ha atteso di rispondere al- nel L'avete Lal soarmentato: 
Lipidi He Giorgio, sino al 31 di-|re. Sarà. Per quelli che hanno'i milio- 
cembre; ha tenuta cioè sospesa la sua; ;] 163 de nt TE 


. n D È na je S x ì 
Sposa HST 29 gi pisa er ba Do | tasso non conviene ancora fare il pa- 
Sto, entro 24 ore, all'invito di Bene- ‘ota 


detto XV. 
Sf io, perchè allora Benedetto XV Dove è stata messa |’ « Unità Catto- 
è il papa degli assassini? lica ». — L’ « Unità Cattolica » seri- 
ve: « L’Asino» se la prende coi gesuiti 
tedeschi, perchè questi ebbero il per- 
messo di andare in Belgio per tran- 


L'Austria diventa generosa. — Giu- 


sizioni del Governo anstriario. gesuiti mette anche l’ « Unità Cattoli. 
Naturalmente le spie non mancano ca ». | PI 
In uno Stato hene organizzato come| L’ « Unità Cattolica » tra i gesuiti 
l’Austria, ed il discorso del Kotek ven-| tedeschi? Ma no- L'abbiamo semplice- 
ne immediatamente conosciuto dall'I. mente messa tra i sagrestani di Fi. 
R. Polizia. renze. 
E Kotek arrestato fu condannato al- È È x 
la morte. Dio punisca l’Inghilterra... — 
Il condamnato che, si vede anche be-| Raccontano i giornali. che un nuovo 
ne, conosreva la bontà dell’Imperato-|sSaluto tedesco è: « Dio punisca l’In- 
re, domandò, niente di meno, due gra-| ghilterra! ». Certo gli inglesi son cre- 
zie: la prima di umirsi in matrimonio | denti, anzi per questo, temono di più 
con colei che aveva amato, la secon-|un sottomarino che il vecchio Dio... 
da di non venir strangolato. : Padre B noi 
L'Austria fu longamime e lAngelico | Per finire. — Padre Bonave tura, 
Immeratore, fece entrambe le grazie. | Missionario, si sforzava in una predi- 
Kotek potè sposare ed ebbe rispar- ca di stabilire che Dio aveva cura dei 
miata la corda. fedeli. ©. ainina cnio 
Solo che, per non perdere la buona|, Sca LS siate uc 
cioistumanza, l'Imperatore ordinò che Cop dà pad moltiplicazione del pa- 
al canape si sostituisse il piombo, e = i È £ 3 
Giuseppe Kotek venne semplicemente | — ‘AMmirate, fratelli — egli grida- 
fucilato. va — la bontà e la potenza divina 
Tutto cambia, l'Imperatore si addol- er $ E di pani © 4 pesci, un giorne 
cisce: egli squarcia il petto dei suoi | ®!S “(h die 500. aan 
fedeli sudditi invece che lanciare al|  — VAe dite RO TNORS: E 


F ; ! corresse dietro le spalle un novizio. 
vento i loro corpi appesi ad una corda. Pe ni vaio i Sa beve che 


Che cosa ha appreso la Germania? — 
Lo tolgo da uno seritto di A. Dufre- 
sne: « Race allemande e Race fran- 
cais » (1872): « L’enorme passo indie- 
tro che la Germania fa gittandosi a- 


gnore, accetti anche lo si 
vanti la dittatura prussiana, sacrifi- 


Gesù ne sfamò mille. 

— Cinquemila, se tu vuoi, imbecille 
— gli risnpnsa piano il predicatore — 
ma non parliamone: è già qualche ee- 
sa farne inzoiere cinquecento! 


L’Asino di Buridano. 
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a L'ASINO 


Il sommo malfattore 


A proposito di terremoto, di guerra e di... caro-viveri 


(o 





— Figliuwolo mio, non c'è che in-| 


chinarci al Sommo Fattore... 








La politica del Pap 


Mezzo dentro 


Da che il Vaticano è in buoni rap- 
porti con la Porta, fa la politica del- 
la suddetta. 

Ma non è la Sublime, sibbene una 
modesta porta dì servizio, le cui im- 
poste (veramente la politica delle | 
imposte è particolarità nazionale) | 
servono al Papa per varî usi dimo. 
strativi. 


NON. |||Posomusi | 


| 








Quando essa è perfettamente chiu- 
sa, non c'è più da discutere. I due 
battenti dicono chiaro: 


NON POSSUNUS 


Ma quando l’occasione pare pro- 
pizia a resuscitare le speranze dei 
pantotolai italici (si dicon pantofo- 
lai gli adoratori della sacra ciabat- 
ta) allora il Prigioniero, socchiude 
l’uscio per modo che non si riesce 
ad intender bene se NON o se POS- 
SUMUS. 





E’ allora che la stampa si sbizzar- 
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torel 





e mezzo fuori 


Per il terremoto; il Giornale d'I- 
talia ha creduto nel possumus per- 
chè Benedetto, spalancato il NON 
ha mostrato di uscire dal Vaticano 
per recarsi a confortare gli sventu- 


OSSoMUS 





rati di Avezzano, ma è stato un fal- 
so allarme: S. Santità si è fermata 
a Santa Marta. 


La porta si è dunque in realtà soc- 


chiusa, ma dopo il primo impulso, 
si è rovesciato il POSSUMUS ed è 





rimasto il NON. 
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— Vorrete dire al Sommo Malfat- ! 
i 


rarchia cattolica. 


:dar dì %zzo il capo stipite della ge- 


Le mensole, che non devono met- 


ter in pericolo le mense vescovili. 

I) timpano che deve funzionare in 
modo da non romperli al pubblico 
indifferente. 

I gradini che convien sempre sa- 

lire e mai discendere. 
—Il catenaccio, che postovi il 20 set- 
tembre si è arrugginito per modo che 
stride disperatamente ad ogni ten- 
tativo di evasione. 

E finalmente, i gagheri. 

X 

La immaginate l’importanza dei 
sangheri nella politica della porta 
vaticana? 

[ssi hanno un ruolo singolare spe- 
cialmiente nei riguardi della Masso- 
nerla. 

E’ questa forse la sola istituzio- 
ne capace di far uscire dai gangheri 
quella porta, e se ciò avvenisse, la 
sarebbe finita con la commedia del- 





la prigionia e con tutto il prestigio 
papale. 
Goliardo. 











Allegati al processo dell’Asino: E? 


I Huiser gl lume dello Scienza 


” 
Relazione Lombroso: 


« L’insensibilità morale e dolo- 
rifica è generale nei criminali na- 
ti. Lacenaire confessava non a- 
ver mai provato ribrezzo alla vista 
di alcun cadavere. Io uccido un uo- 
mo, egli diceva, come bevo un bic- 
chiere di vino. L’aberrazione del 
sentimento è la nota più caratter:- 
stica del criminale nato, come del 
pazzo. Carattere costante di tutt: 
i delinquenti è la completa, asso- 
luta indifferenza dinanzi alle san- 
guinose testimonianze dei loro de- 
litti » (pag. 53) ;indifferenza che 
è proverbiale in Guglielmo davan- 
ti agli orrori della guerra, sem- 
pre insensibile dinanzi a qualsiasi 
dolore, sempre uguale sia nella 


prospera che nell’avversa fortuna. | 
«La maggior parte dei delin- 


quienti però si distingue per gran- 
de vigliaccheria, quando loro si 
affaccia il pericolo a sangue fred- 
do ed inatteso; ed allora diventa- 
no pallidi, tremano da capo a pie- 
di, perdono la testa, e gridano al 
salva chi può » (pag. 56), come di- 
cesi abbia fatto Guglielmo nel 
giorno di Natale, quando, scop- 


Onde le perplessità della stampa piata una bomba a duecento metri 
«di distanza dal punto, in cui egli 
{si trovava, lanciata sopra di lui, 
Il. guaio si è che una porta è co-|P€er colpirlo, da un areoplano, da 


| bendisposta. 
| 


x 


stituita di varî elementi dei quali, |aviatori francesi 


ed inglesi, egli 


nella politica, conviene tener conto.'subito senz’altro si ritirava tutto 
I battenti devono fare in modo che tremante, pallidissimo in viso, nel 


non vi sieno dei battenti nella diplo- 


mazia vaticana. 
I cardini, che 


risce in interpretazioni alchimisti- |delle questioni cardinali. 


che, 


Gli stipiti, contro i quali potrebbe |poco in mezzo ai delinquenti, 


possono sollevare 


suo imperiale appartamento, in 
preda a panico indescrivibile. 
«Chi ha praticato amche per 


| 


che al castello di Sparre, 


n _ i 


Lombroso, « acquista la certezza 
che costoro non hanno rimorsi ». 

Nulla più somiglia per vero al 
sonno del giusto, che il sonno del- 
l'assassino » (pag. 76); e così dor- 
me sonni placidi, tranquilli, incu- 
rante di quanto attorno a lui suc- 
cede, in mezzo all’uragano, che 
imperversa in Europa, e tutta la 
sconvolge, l’unico responsabile 
della guerra attuale. A lui basta, 
per riposare tranquillo ed avere la 
pace nel cuore, la dolce illusione, 
che mai lo abbandona, e che si spe- 
gnerà nell'animo suo quando ca- 
pirà finalmente che i suoi calcoli, 
per una sua vittoria finale, erano 
calcoli sbagliati. 


Le atrocità tedesche 
accertate da una inchiesta 


(Dal rapporto ufficiale della Com- 
missione d'Inchiesta, in Francia). 

Nei comuni del dipartimento del- 
l’Aisne noi abbiamo rilevato degli 
atti di rapina e numerosi attentati 
contro le donne. 

A Connigis, l'8 settembre, verso le 
9 di sera la signora X fu l'oggetto 
di violenza grave da parte di due 
tedeschi che si eran recati nella ca- 
sa di alcuni suoi parenti ov'’ella a- 
bitava durante l'assenza di suo ma- 
rito, partito per la guerra. Uno dei 
due teneva la signora X madre 
avanti la porta, mentre l’altro si 
abbandonava ad attì di violenza ri- 
voltanti sulla figlia, dopo averla 
minacciata col fucile e avanti agli 
occhi della nonna esterrefatta. 

Compiuto il delitto il primo, la- 
“ciò il posto al secondo! 

A Brumetz, dove l'occupazione du- 
rò da 3 a 10 giorni, il villaggio è 
stato saccheggiato. Una casa .com- 
preso il castello di M. di Maleyssie 
capitano dello Stato Maggiore del 
6° corpo d’armata francese, furono 
incendiati. 

A Chierry, il castello di Varolles 
fu bruciato con delle torcie e del 
petrolio. Il fuoco fu .appiccato an- 
dopo un 
saccheggio completo dell’edificio, 
dove dei quadri furon tolti e le ta- 
pezzerie lacerate a colpì di sciabola. 

A Fulgonne, dal 3 al 10 sett. la 


guardia prussiana ha saccheggiato 


tutte le case e ne bruciarono una. 
Diversi cittadini inoffensivi furono 
uccisi dai soldati e dagli ufficiali. 











Per tutte le contrade 
or governan le spade; 
son l’armi dei potenti. 
Ma, dopo tali eventi, 
il popolo d’Europa 

maneggierà la scopa. 


Selvaggio. 





Importante 


Quei nostri abbonati che non a- 
vessero ricevuto i libri richiesti, 
sono pregati di darcene una nuova 
ordinazione scegliendoli fra quelli 
che-pubblichiamo nella 7* pagina 
perchè quelli da essi precedente- 
mente scelti, sono esauriti. 

Avvertiamo anche che noi non 
possiamo spedire i libri, se non a 
coloro che ci hanno inviata una h- 


dice | ra oltre l'importo di abbonamento. 
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À proposito del terremoto 
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ll’ottimismo dell’on. Salandra. 


L’Asino in viaggio per l'America 
sottratto da mano misteriosa 


Riceviamo da New-York: | In prima pagina una grande vignet- 
«Spedizione dell’Asino del 6 Gen. ta raffigurante Guglielmone con la 
naio scomparsa misteriosamente duran-|mannaia e il ceppo, pronto a far la 
te viaggio bordo Rotterdam. Inviate |festa all’Asino. 
quante copie possedete. Vanni. 











Vanni è il. nostro distributore di ! Giuseppe che prega il Dio degli Lm- 
New-York. Persona seria che certamen- | peratori e degli assassini (lo stesso Dio 
te ha fatto diligenti ricerche ed inda- 
gini prima di determinare così esatta- 
mente il momento della scomparsa. 

Non dunque da Roma a Genova, non 
da Genova in Olanda, ma la scomparsa 
misteeriosa si sarebbe verificata a bor- /)., a < 
do del « Rotterdam » piroscafo mercan- Plico del Nord America. 
tile Olandese. ; Ma quale e di che nazionalità l’emis- 

E non si tratta di una lettera, ma Sario del Kaiser? 

di voluminosi pacchi in carta cerata,! Questo lo dirà una nostra inchiesta 
saldamente imballati. i Intanto vogliamo sperare che non 

Chi dunque può aver interesse a che sieno Olandesi i manutengoli del bri- 
l’Asino non giunga in America? ' gante coronato. 

Lo si comprende subito ricordando 
il contenuto del numero sottratto. | 


laquila grifagna uncina i popoli. 
L'interno del Giornale è tutto de- 
dicato alle gesta teutoniche e questo 
lascia facilmente comprendere dove e 
in chi il desiderio di sottrarlo al pub- 








Il più cristiano salvataggio 


Ci siamo recati ad Avezzano nej\ Ebbene, mentre d’ogni parte si 
primi giorni delle piacevoli mani-|urla « aiuto!» mentre i soldati — 
festazioni divine. per l’insipienza governativa — son 

Un uomo solo, un solo piccone | assolutamente insufficienti di nu- 
avrebbe potuto salvar delle: vite; | mero; mentre ogni minuto che pas- 
ogni energia sottratta a quel fine|sa è una morte,... guardateli qui: 
vrebue costituito un delitto. una trentina occupati a salvare 


La Cassa del Banco di Roma. 





Quante vite umane ha perduto | Per ogni scudo dell’obolo (si sa 
il salvataggio di quei marenghi? a i papi investono l’obolo. al 





L'altra grande vignetta: Francesco | 


di Benedetto XV) mentre l’artiglio del- I 








Banco di Roma sotto la voce: renti, Erano addetti al Banco di 
Gruppo di finanzieri) quante crea- | Roma. Forse sono vivi ancora... 
ture rimaste senza soccorso ? — È nessuno scava? 

Ma la cassa è salval — Ma chel! Dopo trovata la cas- 

Gran Dio, che tu-sia ringraziato | |5* $©€ Né sono Lutti andati... 

— Anime cattolicissime, vi rico- 
© nosciamo all’atto | 

All'indomani le rovine della Se- Ego. 
de del Banco e dell’annessa abita- Teca eee 
zione, erano abbandonate e deser-! Il Vorwaerts socialista 
te. sì afferma imperialista, 

Vi si aggiravano soltanto due o| ma socialisti, quelli, 
tre creature piagenti in silenzio. non sono, nè ribelli. 

Abbiamo chiesto : Tutt'alpiù, da strapazzo, 

— Che avete? soctalisti del... Kaiser. 

— Li sotto stanno i nostri pa- - Selvaggio. 
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L'economia patriottica 

Ho cambiato casa. Ora abito in un villino dove la faccio da guardiano not- 
turno mentre l’Ermenegilda la fa da guardiana diurna. 

Suppliamo il portiere. In questi tempi calamitosi anche i signori debbono 
fare economie; non si sa mai: la guerra, il terremoto, la peste, il vaiolo 
nero, Salandra, Bilow, il sacro egoismo, Grassi, Lucifero ed altre calami- 
tà minacciano l’Italia. 

I padroni del villino han cominciato col licenziare il portiere supplendolo 
con due coniugi senza figli ai quali concedono una stanzetta con diritto di la- 
vare in fontana. 

I tempi son tristi anche per la povera gente, e il risparmio di venti lire al 
mese, di pigione, son qualche cosa pel bilancio famigliare dell’Ermenegilda. 

Però è bene convenire che i miei padroni sono gente di cuore e di graride 
ardore patriottico. Han dato cinquanta lire per le vittime di Avezzano. è 
cinquanta lire al curato per dire delle messe pei morti del terremoto. 

Il padrone è stato lì lì per sottoscrivere un paio di centinaia di migliaia 
di lire pel prestito nazionale, ma poi, ripensandoci su, ha convenuto che la 
patria potrà avere bisogno più tardi di danaro e che, pel momento, era ottima 
idea economizzarlo, tanto più che per 
un nuovo prestito, l'interesse poteva 
aumentare. 

La gioia domestica dei miei padroni 
è formata da due figiuoli: uno di 
14 anni che fa l’«esploratore» tutte le 
domeniche e va al tiro a segno per es- 
ser pronto a difendere la patria, ed uno 
di 20 anni, sotto le armi, e addetto ad 
un ufficio di scritturazione al Ministe- 
ro. Questo incarico costò molto alla 
mamma, ma poi l’ottenne riallaccian- 
do una vecchia relazione sentimentale 
con un generalle in ritiro. Così il figlio 
serve la patria, ma senza pericolo di 
rischiar la vita. Che forse non son ne- 
cessarî gli scritturali? e suo figlio ha 
un'ottima calligrafia. 
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Ma ciò che è interessante è tutta ladevozione patriottica della signora 1n- 
tegrata nella propaganda che fa tra i suoi dipendenti, in vista della crisi del 
caro-viveri. . 

L'altro giorno spiegò all’Yrmenegilda che il rincaro del grano — che 
i patrioti mandano in Austria e Germania, e che tengono nascosto nei ma 
gazzini — e che il rincaro dei maccheroni, del riso, dei fagiuoli, e, in gene- 
rale dei generi di prima necessità, non deve preoccupare. Se ne preoccupano 
forse i paesi in guerra? No, tanto vero che la Germania ha, in piena crisi, 
progredito — la signora è progressista — statizzando i cereali. 

Ciò che è meraviglioso, adunque, è questo: che l’attuale crisi produce 
un gran bene. 

L’Ermenegilda, chè unua grande sempliciona, non potè capire bene e la 
signora spiegò : 

— C'è un professore, naturalmente un professore tedesco, che dimostra 
come la guerra faccia bene, perchè ci insegna a mangiar meno. Le truppe te- 
desche, infatti, digiunando per ‘quattro o cinque giorni, sono sempre forti. 


L'Ermenegilda stava per opporre una sua considerazione, ma signora 
non le dette tempo. | 
— Capisco, disse, volete dire che gli operai mangiano poco? —Menzogne, 


menzogne dei socialisti: gli operai sono sovralimentati ! 
* * * 


La sera, volle che io le spiegassi che cosa voleva dire esattamente « sovrali- 
mentati »; se significasse ridurre la nostra razione quotidiana. 

— Vuol dire questo — le ho spiegato — che mentre la signora pesa al- 
l’imeirca un quintale e qualche cosa, tu pesi, sì e no, trentatrè chili e 700 
grammi. 

— E allora? 

— Allora vuol dire che la signora, che ha la possibilità di mangiar bene, 
è una « sovralimentata...; ». i 

— E che io? 

— E che tu, cara, non lo sei, ad onta dei due quinti di carne di caval- 
lo che mangi tutti i giorni. 

E starai a vedere; continuando così occorrerà ridurre anche la carne di ca- 
vallo, mentre la signora mangerà più abbondantemente la carne di fa giano 
che nibasserà di prezzo. 

— Come? 

— Così: ciò che rincara è il genere di maggior consumo ch’è quello dei 
poveri, e ciò che diminuisce di prezzo è quello dei ricchi che, per la crisi, 
subisce il minor consumo. i 

E l’Ermenegilda si tolse la nocca di velluto ai capelli, e andò a letto, mor- 
morando il solito rosario. 

— Maledetta miseria, che sopporta da sola tutti i guai di questo mondo 


patriottico... 
ANASTASIO SGCENDIGIU’ 
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MAIRCOT (unica mos 
neta adottata da tutto 
îl mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, n 
cielo e alla banca del 
HVuon Vecchio Dio. 
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i Se ti viene a trovare Agesilao 
Squaquellini, il socialista neutrale | 


__ Ultimissime 
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L’algebra della guerra 


BERLINO, 28. 
Fefuccia adorata, 

Ancora richiami di classi e ‘a 
gente accorre da ogni angolo @i 
Germania. Che fare? la grandezza | 
della Patria lo vuole, e poi? nen 
è meglio morire su un campo di 
battaglia con una bella palla in 
fronte che a casa, per inedia 9 pe 
peritonite, costretti come son qui | 
a mangiar le patate con le bucce, 
come prescrive un editto impera 
le? 

E’ vero che lo stomaco tede=co 
digerisce potentemente anche le 
cose più dure, abituato comè a 
forti stimolanti, ma l’'infammazio- 
ne dell’intestino cieco è molto co- | 
mune, di questi giorni, perchè il 
tedeschi in ogni parte non piglia- 
no che cose durissime. 

Dunque, invece che morire ir 
casa, è meglio morir sul terreno, 
o meglio, sulla candida neve tra 
il canto dei cannoni e il leggero 
fruscio giocondo della fucileria. 

E corrono vecchi, giovani, fan- 
ciulli: tutti, tutti al campo, perchè 
Iddio vuole che la Germania vin- 
ca e abbassi la tracotanza del pi- 
rata inglese e dello sfibrato fran- 
cese. Il grande Imperatore sente 
già potentamente d’averla presa, 
questa egemonia sul mondo. Egli, 
dall'alto del suo cavallo, vede il 
terreno del mondo. Che cos'è 5 
terreno del mondo? un campo di | 
manovra; le colline, dei luoghi a- 
datti per le artiglierie, le pianure, | 
luoghi buoni per le manovre della | 
cavalleria, le foreste, dei nascondi- 
gli per la fanteria: ecco che cos'è il 
mondo per l'Imperatore. Gli abi-| 
tanti? degli ostacoli per la marcia; 
le case? i villaggi? Sempre degli 
ostacoli e quindi la necessità di 
spazzar tutto via per avanzare, 2a-| 
vanzare: perchè niente intralci il. 
cammino al popolo prediletto. 

Concepisci tu, tutta la grandez- 
z:. della grande volontà di questo 
popolo, che si muove ovunque con 
pnecisione matematica, che tutto 
ha preparato, previsto, E 


@—————+!—+++  —@gr’*’eoe«-<  _ ——  —_——_————_—_——_—____ ___ 








Si lagnano gli ignoranti del sac- 
cheggio avvenuto in qualche città 
di Francia e del Belgio. Che cosa 
vuol dire ciò? nessuno lo capisce, 
e molti dicono: nel medio evo i 
signori coi loro briganti scendeva: | 
no dall’alto dei castelli e svaliggia- 
vano i villaggi dei piani indifesi. ! 
Ignoranti! Paragonare l’Impera- | 
tore a un filabustiere; il grande po- { 
polo tedesco ad un’accozzaglia di 
briganti volgari. E non si accorgo- 
no, i critici pagati dalla Francia € 
dalla Germania, che i tedeschi com- 
pionc una operazione meraviglio- 





| vunque calcò un’orma il piede te- 











benpensante, mettegli sotto il sru- 
\gno questo progresso del sociali- 
smo tedesco e tappegli la bocca 


sa di Suerra ‘e d’eroismo, ovunque | — come sai fare tu — colla notizia 


a" 4 se i $ ° RETE : 
passano: essi distruggono per rie- | che il primo esperimento di collet- 


dificare; essi tolgono con loro gli |ttvismo del mondo vien fatto da 
oggetti delle case, dei musei, del-| Guglielmo II in tempo di guerra. 
le biblioteche, perchè siano messij Ah, mia cara, ad ogni ora la 


al sicuro e in luogo degno: in Ger- | Germania si pone alla testa della | 


mania, ch’è la nazione della sa-|umianità, mettendosi dietro tutto 
pienza, oltre che quella della ci-|il mondo intero. 
a, | Maioti dovevo spiegare la que- 
E tutta questa organizzazione stione ardente del massaggio te- 
provata a Lovanio, a. Reims, ad! desco: lo farò un’altra volta, per- 
Anversa, a Charleroi, ovunque, o-|chè è già tardi e, come di consue- 
to, da che sono in Germania, se- 
guo l'igiene del paese e, dalle 0g 
alle 10 vado in Batussia con tre 
sergenti della Guardia del Corpo. 
Ed è l’ora. Buona notte, cara: ti 
bacio alla maniera tedesca 


Tuo 
A. KUNIPARDO. 


desco, è una manifestazione scen- 
tifica di sommo grado: è ’ALGE- 
BRA DELLA GUERRA. 

A proposito: hai letto su pei 
giornali, la notizia dello incamera- 
mento, da parte dello stato, dei 
cereali ? 
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— Che notizie dell’Asino ? 

— Non essendosi ottenuta la soppressione in terra, è 
stato sequestrato in mare. 

— Vedrai... Avremo un altro scacco coll’aumento degli 
abbonamenti in America. 
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DA’ COLLO SCONTO DEL 40 rer cento. AGLI ABBONATI GRATIS. DIRI- 
GERE OFFERTE ALL’ « ASINO », TRITONE 122, ROMA. 





ROMA. 

L’on. Salandra ha organizzato i ser- 
vizi di soccorso per il recence disastro 
negii Abruzzi. li Commissario genera- 
le comm. Lumaca S.rinsc:apiano, assu- 
| merà la direzione generaie alla fine 
del 1915. Egli si è messo già in viaggio 
alla volta di Avezzano per provvedere 
colia sua presenza al disseppellimento 
dei viventi. Sarà coadiuvaio dall’ing. 


Placido Nonmimuovo il quale — con 
quella attività e prontezza che lo di. 
stingue — sarà incaricato, speciaimen- 


te, dello sgombero delle macerie. Fino 
ad oggi sono stati. trasportati ben 
trentacinque mattoni e tre chili di «cal» 
cinaccio», AI comando supremo degli 
uomini di truppa è stato chiamato: il 
generale marchese Colcalio che provve- 
| derà con i suoi venti uomini all’opera 
di sgombro e a'la pubblica sicurezza. 

A capo della Sanità è stato nominato 
un genio della scienza, il dott. Sonnel- 
lino Dormiglioni. II servizio ferroviario 
diretto dal comm. Pigrizia, è stato rin- 
novato con macchine di nuovissimo 
modello della velocità massima di cin- 
que metri all’ora, 

VIENNA. 

A (Ravenna sono state imbarcate due- 
cento tonnellate di zolfo destinate alle 
nostre fabbriche di munizioni, 

ll governo austro-ungarico ha pro- 
messo a quello italiano di restituire il 
carico nella prossima occasione, quando 
cioè i bersaglieri italiani tenteranno di 
varcare il nostro confine. 


VIENNA. 


La « Corda und Saponem » riceve 
da Roma: 

« Benedetto XV ha pronunciato un 
altro discorso sulPattuale conflitto 
europeo. Sua Santità ha detto fra 
l’altro: « La Chiesa di Roma è neutra- 
« le. Non può perciò parteggiare nè per 
«l’uno nè per l’altro dei belligeranti. 
« Solo le nostre preghiere all’Altissimo, 
«perchè la cattolicissima Austria esca 
«rafforzata insieme alla cattolicissima 
« Germania, A!la Francia ed al Belgio 
«e all’Inghilterra offriamo l’espressio- 
«ne della nostra pietà cristiana deplo- 
«rando tanta sciagura ». 


BERLINO, 


L’immenso Quartier Generale comu- 
nica: « Oggi calma ad est e ad ovest. 
Nel Mare del Nord nulla di nuovo. 
Le nostre perdite sono insignificanti: 
Diecimila uomini fuori combatti. 
mento e tre incrociatori affondati. Que- 
sti uomini avevano chiesta la licenza 
di un mese e gli incrociatori si sono 
immersi per sfuggire alla caccia del 
nemico. In realtà, dunque, non abbia- 
mo a deplorare nessuna perdita. 


BERLINO, 
Questa mattina distruggemmo tre 
grandi corazzate inglesi che abbiame 
| sorprese nel Mare del Nord. 
Le tre navi sono colate a picco cen 
tale velocità che non potemmo scopri. 
re i loro nomi. 


BERLINO. 
| Le tre corazzate colate a picco dalla 
nostra squadra sono due. 
BERLINO. 
i Delle due corazzate affondate una se- 
la è veramente sommersa, 
BERLINO. 


La corazzata da noi sommersa è rien- 
trata nel porto inglese di Dover Inse 
guita dalle nostre navi. La nostra vit. 
toria è completa. 
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L'ASINO 





NT Ù «Aso, ,, ai suoi lettori e ai suoi abbomati 


Mentre I Asino entra nei suo 24° anno di vita, rinnova ai compagni, agli' amici tutti la raccomandazione di abbonarsi. È 
con questo solo mezzo che la vita gli è sicura e che l'opera di boicottaggio, aumentata maggiormente in questi ultimi tempi 
dai nemici coalizzati, non raggiungerà lo scopo di danneggiarlo. La rivendita è facile preda ai “nostri avversarî, e inoltre, 1 riven- 


ditori di giornali, i più piccoli e i più numerosi, non hanno alcuna puntualità nei pagamenti e spesso dimenticano del tutto di 


mandarci il saldo dei nostri conti. 


Mcecorre che entri nella convinzione e nell’abitudine dei nostri amici lettori, 


l'abbonarsi al giornale. Il loro abbonamento 


facilita la nostra propaganda potendo loro fornire quasi gratuitamente le geniali ed istruttive pubblicazioni della nostra libreria. 
Noi diamo ai nostri abbona niù di quello che diamo come sconto ai nostri rivenditori: ci resta poco, ma questo poco, 


basandosi sul raddoppio deg'i abbonati farà si che l'Asino possa sfidare tutti i boicottaggi che gli vengono dai preti, 
e dai magistrati dovili alle richieste degli idioti ambasciatori dei massacratori dei popoli. 
quando tra un mese potremo ciò dimostrare, avremo buttato in faccia dei 


imperatori criminali, 


Ogni nostro abbonato ne procuri un altro: 


dai 


nostri avversarî la manifestazione della nostra forza: tutta la generosa e affettuosa solidarietà dei nostri lettori. 
E sarà la migliore protesta a chi vorrebbe soffocare la nostra voce colla ridicola minaccia della Corte di Assise! 





Catalogo della libremta | 


MANGASARIAN M. Catechismo 
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